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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 

ENTE 
1) Ente proponente il progetto:       

A.N.P.AS. – Associazione Nazionale Pubbliche Assist enze1 
 
2) Codice di accreditamento: 
   
 
3) Albo e classe di iscrizione all’albo: 

 

 

 

 
1900, P.A. Fratellanza Militare - Firenze: 

presentazione della lettiga tandem 
 1913, Croce Verde APM – Milano: Inaugurazione 

dell’ambulanza-ospedale 
 

 

  

 
2008 ottobre: Inaugurazione della nuova sede 

Anpas 
 2008 ottobre: Inaugurazione nuova sede Anpas 

 

 
2007 Porto S. Elpidio (AP): Corso di formazione generale volontari in Servizio Civile Nazionale 

1° 

NZ 01704 

Albo nazionale 
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1Le Pubbliche Assistenze nascono a metà dell’800 sulla spinta degli ideali e delle guerre del Risorgimento e trovano, 
nel nuovo stato unitario, ampi spazi di intervento nel campo sanitario e sociale, non coperti dall’intervento dello Stato. 
Fin dall’inizio si caratterizzano come Associazioni laiche e democratiche, i cui ideali si fondano sui concetti di 
solidarietà e fratellanza, aperte alla partecipazione di tutti i cittadini. Agiscono nel campo del soccorso, sostengono le 
categorie sociali più deboli, intervengono nelle grandi e nelle piccole calamità nazionali, divulgano l’educazione civile e 
sanitaria. Si diffondono rapidamente su tutto il territorio nazionale e maturano l’esigenza di un coordinamento nazionale 
che nasce a  Spoleto nel 1904 con la costituzione della Federazione  Nazionale delle Società di Pubblica Assistenza e 
Pubblico Soccorso  eretta in Ente Morale con Regio Decreto del 1911. La vita e la storia delle Pubbliche Assistenze 
prosegue e si intreccia con tutte le vicende  politiche, sociali e culturali del nostro paese. 
All’inizio del Novecento il progresso scientifico e l’industrializzazione inducono le Pubbliche Assistenze ad adeguarsi 
ai bisogni sociali. I grandi temi affrontati in questi anni sono la lotta alla tubercolosi, la difesa della maternità con la 
nascita delle prime “banche del latte”, gli asili notturni e le scuole d’igiene. I servizi di pronto soccorso si diffondono 
sul territorio grazie alle squadre urbane, rurali e ciclistiche, composte da uomini e da donne appositamente istruiti. 
Il processo di crescita della Federazione Nazionale si arresta con la Grande Guerra. Il conflitto mondiale interrompe il 
progresso di crescita delle Pubbliche Assistenze e della Federazione Nazionale, gli uomini vengono chiamati al fronte, 
ma anche qui i principi di fratellanza e di solidarietà si fanno largo. I volontari delle pubbliche Assistenze, grazie 
all’esperienza maturata nelle associazioni, diventano elementi preziosi del corpo di sanità militare. Così, attraverso la 
tragedia dei campi di battaglia, l’esperienza delle Pubbliche Assistenze sfocia nell’impegno nei confronti dei militari 
reduci. 
Non è ancora del tutto finita la ripresa post-bellica quando sulle Pubbliche Assistenze cala la scure del governo fascista. 
Per circa quindici anni il loro volontariato è fortemente compromesso, nel 1930 il regime scioglie quasi tutte le 
associazioni e ne trasferisce beni e competenze alla Croce Rossa Italiana. Rimangono in piedi solo una ventina di 
Pubbliche Assistenze che nel frattempo avevano ottenuto il riconoscimento in Ipab (Istituti Pubblici di Assistenza e 
Beneficenza), ma anche queste vengono poste a tutela prefettizia e la loro attività progressivamente si militarizza. 
Mentre il Paese cerca di riemergere dalle macerie della guerra anche le Pubbliche Assistenze si impegnano per 
riconquistare il terreno perduto sotto il fascismo con la ricostruzione della Federazione Nazionale, il ripristino degli 
statuti e il tentativo di recupero dei propri beni e mezzi. E’ ciò che accade a Milano, nel 1946, con il primo congresso 
del dopo Liberazione. Le 64 associazioni presenti iniziano così un nuovo percorso. Nei 20-25 anni che seguono, il 
movimento ha una crescita complessivamente lenta, ma costante. Sarà negli anni ’70 che, con l’inizio dei grandi 
processi di riforma e con i dibattiti ad essi legati, si apre il confronto fra chi, nel movimento, continua a ritenere che il 
compito delle associazioni sia quello di pura e semplice organizzazione di servizi e chi, invece, afferma la necessità del 
rinnovamento anche per quel che concerne le linee guida ideali che hanno caratterizzato la nascita e lo sviluppo delle 
Pubbliche Assistenze. 
L’A.N.P.AS.  è oggi uno dei protagonisti del Terzo Settore fra le più grandi organizzazioni di volontariato in Italia: 835 
Pubbliche Assistenze aderenti e 178 sezioni, presenti in 18 regioni italiane con 16 Comitati regionali, 157.000 volontari, 
oltre 310.000 soci. Svolgono servizi sul territorio con 2.700 ambulanze, oltre 500 mezzi di Protezione Civile, 1.600 
mezzi per i servizi sociali. Storicamente impegnate nell’emergenza e nel trasporto sanitario, nella protezione civile, in 
attività sociali e nella solidarietà internazionale. L’A.N.P.AS. è un ente autorizzato per le adozioni internazionali in 
Armenia, Bulgaria, Costa Rica, Gambia, Kenia, Mauritius, Nepal, Sri Lanka e Venezuela. E’ inoltre uno dei più 
importanti Enti di Servizio Civile (dal 1981), prima con 3.000 obiettori in servizio presso le Pubbliche Assistenze, poi 
accreditata quale ente di prima classe per il Servizio Civile Nazionale: nel corso del 2008 hanno iniziato l’attività circa 
2.000 ragazzi in servizio civile nazionale in oltre 500 sedi di attuazione accreditate. Il movimento delle Pubbliche 
Assistenze ha nel proprio dna le caratteristiche principali della difesa civile non armata e nonviolenta: cittadinanza 
attiva, incontro e convivenza costruttiva con altre persone (volontari) di estrazione sociale, formazione culturale, etnia, 
religione ed idee politiche diverse; interazione e collaborazione con le istituzioni (Asl, Comune, Comunità montana, 
Provincia, ecc.), l’importanza del lavorare in rete con altri enti, la difesa dei diritti fondamentali dei cittadini (diritto alla 
salute), le regole della vita democratica, l’impegno nella tutela del territorio e dei cittadini (protezione civile). 
 

“Il volume I volontari del soccorso, Un secolo di storia dell’Associazione nazionale pubbliche assistenze  è una 
preziosa testimonianza del ruolo del volontariato nella società moderna. Le vostre associazioni celebrano nel 
2004 il traguardo dei cento anni di impegno assistenziale ed umanitario: uno straordinario contributo che ha 
rinsaldato e continua oggi ad accrescere nella coscienza collettiva la cultura della solidarietà e del rispetto 
della persona. L’azione generosa e qualificata dell’ANPAS in aree d’intervento cruciali quali il soccorso e il 
trasporto dei feriti ammalati, la protezione civile, la tutela ambientale, l’assistenza ad anziani e disabili, la 
raccolta del sangue è un fattore essenziale di complementarietà fra pubblico e privato, di costruttiva 
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collaborazione con le istituzioni. Questa prestigiosa tradizione di sussidiarietà, rinnovata oggi anche 
dall’entusiasmo dei giovani del servizio civile, è espressione di partecipazione responsabile e di cittadinanza, 
secondo i valori fondamentali della nostra Repubblica e della nuova patria europea. […]” Carlo Azeglio 
Ciampi  
(Tratto da Conti F. (2004), I volontari del soccorso. Un secolo di storia dell’Associazione nazionale pubbliche 
assistenze, Venezia, Marsilio, pag. VII) 
 

In merito al Servizio Civile Nazionale è di fondamentale importanza il rapporto e l’integrazione delle sedi Anpas con i 
territori in cui operano e la loro diffusione capillare. Queste caratteristiche permettono alle Pubbliche Assistenze di 
offrire l’opportunità di svolgere servizio civile anche a giovani che abitano in piccoli paesi, ma la cosa più significativa 
è la percentuale di copertura posti che le Pubbliche Assistenze riescono a raggiungere. Considerando la diffusione del 
Servizio Civile nelle sedi Anpas si nota che, in controtendenza rispetto a quanto avviene in genere in Italia, non c’è uno 
sviluppo predominante nelle regioni del sud, anzi si sviluppa in maniera equilibrata nelle diverse zone d’Italia con una 
predominanza nelle regioni centrali. Nella tabella sottostante riportiamo i dati relativi all’ultimo bando (giugno 2008); 
Le regioni sono state raggruppate per zone geografiche secondo i criteri Istat: 
 

Zone N. Vol in servizio %  
Nord 785 40,2 
Centro 667 34.2 
Sud 281 14.4 
Isole 220 11.3 
TOTALE 1.953 100 

 
 Il dato in netta controtendenza non è solo la distribuzione territoriale, ma soprattutto la percentuale di copertura posti 
(86,8%) che è assolutamente sopra la media nazionale considerando la concentrazione di posti al centro-nord e, dato da 
non sottovalutare, considerando il settore di attività della maggior parte dei progetti Anpas che sono incentrati 
sull’assistenza. Altra caratteristica importante è il numero di posti per sede che ha una media di 4 unità per associazione. 
 

 
2008 Teramo: 9° Meeting Nazionale Anpas - Esercitazione di Protezione Civile “Il campo base” 
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CARATTERISTICHE PROGETTO 
 

Titolo del  progetto:       
Modena in ConTatto 2 

 
Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):       
A 16 

 
Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia 
qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare 
riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:       

Il progetto nato per volontà delle 24 associazioni si propone, grazie all’aiuto del personale 
volontario, dipendente e dei volontari del Sevizio Civile Nazionale interessati dal progetto, di 
migliorare il trasporto sanitario nel proprio territorio di riferimento. 
Alla base del percorso progettuale è stata l’identificazione specifica e dettagliata delle criticità 
che interessano la situazione presa in considerazione dal progetto ed in particolare:  
- l’analisi del contesto e dei bisogni  
- l’individuazione dei destinatari 
- la programmazione delle azioni e delle attività necessarie 
- le risorse umane necessarie all’espletamento delle attività previste 
- il ruolo e le attività previsti per i volontari del Servizio Civile Nazionale 
 
8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungime nto degli obiettivi 
 
Le Pubbliche Assistenze che convergono nella definizione del progetto partono da una analisi 
del Territorio che le analisi statistiche e qualitative svolte e l’azione stessa diretta sul e nel 
Territorio permettono di avere. 
Come già indicato nel punto 6, l’analisi del contesto territoriale e settoriale della Provincia, per le 
sue caratteristiche, permette di rilevare alcuni chiari elementi di criticità : 

- la viabilità difficoltosa e lenta che rende particolarmente complicati i servizi di trasporto 
socio-sanitario la cui attuazione richiede tempi molto dilatati 

- tempi di attesa elevati per l’erogazione dei servizi 
- grandi distanze dai Presidi Ospedalieri in alcune zone 
- l’elevata percentuale della popolazione anziana, target principale delle attività delle 

associazioni. 
A queste peculiarità che rendono difficoltosi i numerosi servizi di trasporto che già vengono 
erogati dalle Pubbliche Assistenze, si aggiunge (vedi tab. servizi inevasi p.to 7) una difficoltà da 
parte delle stesse di rispondere in modo adeguato alle richieste della Popolazione: sempre 
maggiore è il numero delle richieste non soddisfatte e il rischio è quello di non garantire standard 
qualitativi adeguati. 
Le Associazioni, al termine di ogni anno, operano un bilancio relativo alle attività svolte su due 
livelli:  
- il primo è una analisi statistica dei servizi svolti (numero, tipologia, km) e quelli a cui non si 
riesce a dare una risposta (suddivisi per fasce orarie, tipologie); 
- il secondo è una rilevazione sugli standard qualitativi mantenuti durante i servizi di Trasporto. 
 
Da queste due rilevazioni emergono dei bisogni  concreti che si possono così sintetizzare: 

�  Necessità di aumentare la capacità di risposta delle Pubbliche Assistenze alle richieste 
che provengono dalla cittadinanza, dagli Enti Pubblici, dalla Centrale Operativa 118; 

 
�  Necessità di migliorare la risposta qualitativa dei servizi delle associazioni 
 
�  Garantire la possibilità di personale in servizio qualificato anche per le Emergenze-
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Urgenze durante tutta la settimana anche nelle fasce orarie mattutine nelle quali è più 
bassa la disponibilità di volontari dell’Associazione in quanto impegnati nei rispettivi 
lavori  

 
Individuazione dei destinatari 
Gli obiettivi che il progetto si propone di raggiungere andrebbe a favorire un’azione positiva su 
diversi soggetti. 
Primi tra tutti i destinatari diretti  dei Servizi sono gli anziani , target principale dei servizi delle 
associazioni. Un numero più elevato di Servizi erogati dalle associazioni di Pubblica Assistenza 
garantirebbe un’azione di sostegno e aiuto più esteso sulla popolazione anziana che ha difficoltà 
motorie per raggiungere gli ospedali, i centri di cura, i centri di riabilitazione. Oltre agli anziani 
l’altra grande fascia di utenti e quindi destinatari diretti sono i disabili.  
Questa azione permetterebbe di dare sollievo anche alle famiglie (destinatari indiretti ) di questi 
anziani e disabili che così non devono sempre impegnare diverse ore del loro tempo (spesso 
lavorative) per accompagnare e seguire i loro cari. 
Il raggiungimento degli obiettivi sopraccitati permette anche un’azione positiva sui ragazzi del 
Servizio Civile (altri destinatari indiretti ): si educano in questo modo al valore del Volontariato 
e della “cittadinanza attiva”, formandoli sui principi saldi della solidarietà,  gratuità, scambio. 
L’altro destinatario diretto è la popolazione tutta della Provincia modenese , perché la 
presenza di un numero maggiore di persone formate al soccorso permette una assistenza in 
caso di Soccorso urgente maggiore su due piani. 
Da una parte, a livello delle Pubbliche Assistenze un maggior numero di Volontari in SCN 
formato all’Emergenza permette una maggiore disponibilità di equipaggi da mettere a 
disposizione nella Convenzione col Sistema 118 – Modena Soccorso, permettendo così un 
lavoro più strutturato e calibrato su tutto il Territorio. Questo va di pari passo all’offerta di servizi 
che mantengono sempre standard qualitativi ineccepibili. 
Dall’altra si incrementa una cultura del Primo Soccorso di modo da poter diffondere quelle 
conoscenze di base che permettono a qualsiasi cittadino, in caso di emergenza, di non restare 
immobile, ma quantomeno di allertare correttamente  i soccorsi e comprenderne le manovre di 
base. 
 
Risorse disponibili 
Le Pubbliche Assistenze possono raggiungere questi obiettivi mettendo a disposizione:  

- Mezzi e Soccorritori integrati nella Gestione delle Emergenze-Urgenze coordinati dalla 
Centrale Operativa 118 –Modena Soccorso; 

- Mezzi e Risorse Umane che operano sul territorio nel trasporto di pazienti con difficoltà a 
deambulare, anziani, disabili, persone che necessitano di particolari supporti in 
conseguenza a dialisi, terapie, dimissioni ospedaliere (i cosiddetti servizi sociali e socio-
sanitari). 

In particolare per Mezzi si intendono Ambulanze abilitate all’emergenza, Ambulanze per trasporti 
sanitari, Pulmini attrezzati con elevatori e automobili. 
 
Relativamente alle Risorse Umane si intendono i Volontari delle associazioni con ruoli di 
Soccorritori, Autisti-Soccorritori, Accompagnatori, Personale addetto al centralino, Capoturno e 
personale di Segreteria (vedi poi p.ti 8.3 e 26). 
 
Da una lettura degli obiettivi, emerge una sovrapposizione di questi con quelli che sono i principi 
fondanti e gli scopi stessi delle Pubbliche Assistenze aderenti ad ANPAS, ossia lo sviluppo, la 
diffusione di una cultura della solidarietà, della tutela dei cittadini, dei principi di impegno, 
sostegno  e assistenza. 
 
Coinvolgimento dei partners 
Sono stati individuati come  partners di tale Progetto: 
Azienda USL Modena;  
Comune di San Prospero . 
Il contributo dell’ Azienda USL 118 sarà legato alla Formazione specifica dei Volontari in Servizio 
Civile Nazionale, collaborando nei corsi sui Moduli Formativi Avanzati (Form. Specifica) e 
certificando direttamente la formazione dei Volontari. 
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Il Comune di San Prospero, in convenzione con la Pubblica Assistenza di San Prospero per i 
trasporti sociali, collaborerà nel progetto consentendo l’accesso alle abitazioni degli utenti da 
parte dei giovani in Servizio Civile. 
 
Vediamo ora nel dettaglio le azioni che le Pubbliche Assistenze operano concretamente per la 
realizzazione dei piani sopraindicati. 
 
Marzo - Aprile (di ogni anno): Analisi del Contesto  e Individuazione dei Bisogni  
Le 31 associazioni  proponenti il progetto, al termine di ogni anno, operano un bilancio relativo a 
tutte le attività svolte, il numero di servizi effettuati e soprattutto i servizi inevasi, ossia il n° di 
servizi di trasporto richiesti all’associazione, ma che non riescono ad essere soddisfatti a causa 
di mancanza di Volontari disponibili (vedi tabelle delle Associazioni p.to 6 e al p.to 7). 
Nel lavoro di rilevazione dati operato da ciascuna associazione, si definiscono anche le fasce 
orarie in cui l’associazione si trova costretta a dover rifiutare le richieste di servizi, ossia nei 
giorni feriali, soprattutto fino alle ore 19.  
Questo deriva dal fatto che, operando nelle associazioni personale volontario, in questi giorni le 
persone sono impegnate nelle loro attività lavorative e quindi riescono a dare i loro contributi 
maggiori al sabato, la domenica e dopo le 19 nei giorni feriali. 
 
Maggio –Giugno (di ogni anno): Predisposizione del piano degli interventi e degli obiettivi 
specifici   
Per la definizione dei piani di intervento, in aggiunta alla definizione dei bisogni, si procede a: 

�  Rilevare gli standard qualitativi  garantiti durante i servizi di trasporto attraverso 
questionari o interviste in parte rivolto ai Volontari delle Associazioni, in parte agli utenti 
che usufruiscono in maniera costante dei Servizi di trasporto sanitario. 

 
�  Analizzare i dati forniti dall’Azienda USL  :viene poi fornita dall’Azienda USL un 

bilancio dei trasporti di Emergenza-Urgenza in base alle disponibilità delle associazioni. 
 

�  Individuare i Destinatari 
L’individuazione dei Destinatari risulta semplice, perché risulta essere la popolazione anziana in 
primis per quanto riguarda tutti i trasporti sociali e sanitari: questo deriva da una semplice lettura 
dei bilanci di ciascuna associazione nella quale gli anziani sono i maggiori fruitori dei servizi 
erogati. 
Nel dettaglio ogni P.A. individua numericamente nella popolazione anziana il primo destinatario 
dei servizi  e la popolazione tutta a cui i servizi di soccorso di emergenza-urgenza sono diretti 
(vedi tabelle p.to 6 – popolazione di riferimento e popolazione anziana) 
 
Luglio- Ottobre (di ogni anno): definizione obietti vi di rete e definizione del progetto  
Rilevando le associazioni queste difficoltà,è stata convocata una prima riunione di  
Coordinamento  tra tutte le Pubbliche Assistenze interessate, gestita dal Coordinatore 
Provinciale nella quale, alla luce degli elementi sopraindividuati, si definisce il desiderio di 
investire il proprio lavoro su di un Progetto di Servizio Civile, alla luce delle esperienze 
precedenti di Servizio Civile Nazionale. 
A questo punto il secondo passaggio è quello di una riunione tecnica  nella quale si incontrano 
tutti i responsabili delle Pubbliche Assistenze per il Servizio Civile Nazionale, il Coordinatore, e il 
Responsabile di Area (con questo termine si identifica personale “tecnico” Anpas dedicato al 
servizio civile diverso ed in aggiunta alle figure previste dall’accreditamento).  
In tale sede vengono definiti gli aspetti più tecnici del progetto: 

- Analisi contesto e bisogni (già descritti) 
- Individuazione dei Destinatari (già descritti) 
- Modalità di impiego dei volontari  
- Numero dei volontari da richiedere (commisurato alla capacità organizzativa 

dell’associazione) 
Il Responsabile di Area, a questo punto, raccoglie in forma scritta (fax, e-mail, lettera) tutto il 
materiale necessario alla progettazione (CV, dati associazioni)  dopo aver individuato, in 
supporto alle Associazioni, le figure degli OLP, RLEA e TUTOR. 
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Il Responsabile di Area quindi collabora con il progettista nella stesura del Progetto vero e 
proprio. 
Tale stesura, di accordo con l’Ufficio di Anpas Nazionale - Servizio Civile, viene condivisa con le 
Associazioni e una volta ultimata, viene mandata attraverso le modalità definite, all’Ufficio 
Nazionale di Servizio Civile. 
 
Per rendere più chiari i tempi e la sequenzialità di tali passaggi proponiamo due Diagrammi di 
Gantt relativi alla Preparazione del Progetto e la sua successiva Realizzazione: 
 
FASE 
PREPARATORIA                 
AZIONI MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE 

Analisi del contesto X X            
Analisi dei bisogni X X       
Standard qualitativi      X X        
Indicazioni USL      X X          
Destinatari      X X          
Risorse disponibili          X X      
Partners           X      
Def. Piano Progetto     X X X X 
Presentazione 
Progetto               X  
 
REALIZZAZIONE 

Mesi/ 
Attività 

Mesi 
precedenti 

all’inizio 
PRG 1   2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

APPROVAZIONE 
PROGETTO X                             
Propaganda   X                           
INIZIO PROGETTO       X                       
Accoglienza       X                       
Formazione generale       X X X  X X               
Formazione specifica       X X X  X  X                
Affiancamento          X  X X                
Operatività           X X X X X X X X X X 
Monitoraggio           X  X X           X X 
 
 
8.2 complesso delle attività previste per la realiz zazione dei piani di attuazione 
Per quanto riguarda le azioni che saranno attivate per la realizzazione degli obiettivi è 
necessario distinguere fra le attività preparatorie legate alla fase di ideazione del progetto 
(descritte al punto precedente) e alla definizione dei piani di intervento e quelle legate alla sua 
attuazione che sono in larga parte quelle che le 31 Pubbliche Assistenze già normalmente 
svolgono 
 
Definizione piani di realizzazione 
Si rileva la necessità di formare per ogni associazione un numero superiore di equipaggi in 
grado di rispondere alle richieste della popolazione, soprattutto nei servizi di trasporto sanitario 
nei giorni feriali, dalle 07.00 alle 19.00.  
Ossia si ipotizza l’inserimento dei Volontari nelle attività di trasporto sociale e sanitario che 
ognuna delle 31 Pubbliche Assistenze opera, attraverso la creazione di nuovi equipaggi “formati” 
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sia come accompagnatori che come autisti (vedi Modalità di impiego al punto 8.4). 
Viene individuato il percorso di formazione specifica per i nuovi volontari in servizio civile (che è 
il medesimo dei Volontari dell’associazione – vedi  punto 36 e seguenti FORMAZIONE 
SPECIFICA). 
Viene rilevata inoltre la capacità di “struttura”, ossia il rapporto fra il personale (volontario e 
dipendente dell’associazione) ed il numero di giovani in Servizio Civile Nazionale che 
l’associazione sarebbe in grado di coordinare, supportare e gestire affinché ogni volontario in 
Servizio Civile sia seguito, coordinato e supportato nel migliore dei modi. 
 
Struttura di coordinamento  
Il responsabile dei servizi organizza le turnazioni del personale  (soccorritori volontari, autisti 
soccorritori, volontari del Servizio Civile Nazionale) adibito al servizio di emergenza sanitaria 118 
( a tale scopo sono necessari: una squadra di almeno 2 soccorritori formati per l’Emergenza, un 
autista soccorritore e un’ambulanza idonea all’emergenza (vedi punto 26). La struttura di 
coordinamento deve inoltre organizzare i servizi di trasporto assistito. 
  
Attività al centralino  
L’attività di centralino riveste un ruolo strategico per la programmazione dei servizi della Pubblica 
Assistenza. Gli operatori del centralino (all’uopo formati) provvedono alla ricezione e al 
riconoscimento, delle chiamate, alla loro accettazione ed al loro smistamento, sulla base dei 
protocolli operativi definiti dall’ente e dalla Centrale Operativa 118 di competenza (emergenza 
sanitaria). 
 
Formazione del personale  dell’associazione e dei volontari del servizio civile nazionale per la 
preparazione necessaria a ricoprire i ruoli previsti dal progetto (centralinisti e responsabile dei 
servizi, soccorritori, autisti dei mezzi di soccorso). 
 
Costituzione degli equipaggi  sia per i servizi di emergenza che per i servizi di trasporto 
sanitario assistito. Definizione del percorso di inserimento (affiancamento) all’interno degli 
equipaggi dei giovani volontari del servizio civile nazionale e attribuzione di ruoli e compiti. 
 
Piano di attuazione del progetto 
Il processo di realizzazione del progetto sarà articolato in più fasi (con tempi di attuazione 
diversi) elencate di seguito: 
 

tipologia fase Descrizione Tempi 
 

Inserimento   
Inserimento dei 

volontari nel 
contesto 

dell’Associazione 

 
Prima settimana 

 
 

Formazione 
generale 

Formazione 
generale sui temi 
del servizio civile  

 
 

Entro 5° mese 

 
Formazione 

specifica 

Corsi base/ Corso 
Volontario 

Soccorritore Anpas 
(VSA) 

 
Entro 5° mese 

 
 
 

Monitoraggio 

Monitoraggio 
dell’inserimento dei 

volontari nel 
contesto associativo 
(somministrazione 

questionario) e della 
formazione 
specifica 

 
 

dal 3° mese 
ed entro il 5° 

 Inizio attività  
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Affiancamento 

Tirocinio  

previste dal progetto 
in affiancamento a 
personale esperto  

3°e 5° mese 

 
Attività  

Svolgimento delle 
attività previste dal 

progetto 

 
Dal 4° mese 

 
 
 

Monitoraggio  

Monitoraggio 
conclusivo del 

progetto 
(somministrazione 

questionari ai 
volontari SCN e ai 

responsabili 
dell’Ente) 

 
 

11° - 12° mese 

 

Di seguito si descrivono le fasi previste dal piano di attuazione di realizzazione del progetto:  

Inserimento E’ l’accoglienza dei volontari nel contesto dell’associazione (prima settimana); in 
questa fase i volontari saranno introdotti dall’OLP nella sede di attuazione e verrà loro illustrata 
la Pubblica Assistenza sede di progetto, il suo funzionamento generale, il regolamento e 
saranno presentate le persone di riferimento ed i loro ruoli all’interno dell’associazione. L’OLP 
introdurrà il piano di lavoro, la definizione dei turni, sarà consegnata la divisa e illustrato ogni 
strumento e procedura necessaria per i 12 mesi di vita nella sede.  

Formazione generale   la formazione generale è organizzata a cura dal sistema di formazione di 
ANPAS Nazionale. Favorirà la conoscenza reciproca dei ragazzi in servizio civile nelle sedi 
Anpas “vicine” (l’area geografica  è legata all’approvazione dei progetti, ma i corsi dovrebbero 
essere, in questo caso, su scala regionale) e darà  loro modo di integrarsi, di confrontarsi ed 
iniziare ad addentrarsi nel percorso specifico del servizio civile e di Anpas. 

Formazione specifica  sarà organizzata in proprio dalla Pubblica Assistenza sede di progetto 
attraverso la propria struttura formativa  con lo scopo di preparare i ragazzi in servizio civile in 
modo adeguato sia da un punto di vista operativo che motivazionale ai servizi che andranno a 
volgere. 

In coincidenza con il  termine è prevista una sessione di verifica sul livello raggiunto rispetto agli 
obiettivi che la formazione e il periodo di tirocinio si erano proposti.  

Per una descrizione più esaustiva del percorso formativo si rimanda ai punti specifici indicati di 
seguito nel progetto 

Monitoraggio Quando l’inserimento è terminato, a formazione quasi ultimata (sia generale che 
specifica) e dopo l’inizio dell’attività sono previste due sessioni di monitoraggio la prima riguarda 
la verifica sulla formazione specifica e viene condotta dai formatori specifici la seconda fa 
riferimento al Sistema di monitoraggio Anpas  e si propone di verificare il livello di inserimento e 
raggiungimento degli obiettivi di questa prima fase del progetto.  

Tirocinio/affiancamento I volontari in Servizio Civile contemporaneamente ai corsi di formazione 
incominceranno una fase di “tirocinio/affiancamento” entrando a fare parte degli equipaggi, nei 
trasporti così detti “ordinari” (sociali e sanitari), in qualità di “terzi” ossia come osservatori 
dapprima e poi come appoggio all’autista e all’accompagnatore; in tal modo potranno osservare 
ed imparare le manovre tecniche necessarie e inizieranno a relazionarsi con gli utenti ed i 
pazienti trasportati. 

Il periodo di “Tirocino” è previsto anche per le attività in sede come, ad esempio, il centralino 
dove i volontari in servizio civile saranno affiancati da operatori e volontari esperti in questo tipo 
di mansione.  

I giovani in SCN che volessero ricoprire il ruolo di autista una volta terminato il percorso 
formativo da soccorritore, faranno affiancamento ad un autista esperto ed è prevista una prova 
di guida interna sotto la supervisione di un responsabile della Pubblica Assistenza sede di 
progetto.  
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Relativamente ai trasporti di emergenza urgenza, il tirocinio sarà successivo al completamento 
del corso di formazione specifica finalizzato al conseguimento dell’attestato BLS-D (Basic Life 
Support – Defibrillation) e PTC (Prehospital Trauma Care). 

Attività la fase di attivazione vera e propria coinciderà con la possibilità di formare equipaggi per i 
servizi sociali e sanitari dove i ragazzi in servizio civile avranno un ruolo alla pari dei volontari 
dell’ente. Terminata la fase di formazione specifica i volontari in servizio civile potranno diventare 
soccorritori anche negli equipaggi di emergenza. Ogni volontario seguirà gli orari ed i turni 
concordati con l’associazione. I ragazzi saranno monitorati costantemente dall’OLP che 
periodicamente incontrerà i ragazzi per verificare l’andamento del progetto. 

Continua la fase di affiancamento dei ragazzi in servizio civile ai volontari e operatori esperti 
dell’associazione per i servizi più complessi. 

La fase di attivazione cercherà di valorizzare attitudini e capacità mostrate dai volontari durante il 
periodo di formazione e tirocinio protetto si stima che dal 5° mese di servizio i ragazzi saranno in 
grado di svolgere con un buon grado di autonomia, sotto la supervisione dell’OLP e in 
collaborazione con il personale dell’associazione, tutte le mansioni previste dal progetto. 

Durante la fase attuativa sono previsti incontri tra i volontari e l’OLP allo scopo di fare il punto 
dell’esperienza, esprimere dubbi o suggerimenti 

Monitoraggio In prossimità del termine del progetto verrà somministrato ai volontari in servizio 
civile un questionario di monitoraggio che si propone di valutare il grado di coinvolgimento, 
l’interesse, la percezione dell’utilità del proprio operato. In altre parole il questionario cercherà di 
verificare se sono stati raggiunti gli obiettivi individuali che hanno spinto i ragazzi in questa 
scelta. 

 
8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espl etamento delle attività 
previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque tritolo dell’ente 
 
Per quanto riguarda  specificamente l’attività nelle singole sedi di attuazione del progetto il 
personale coinvolto attivamente nel progetto e messo a disposizione da ogni singolo ente è 
evidenziato nei prospetti che seguono. 
 
Ai fini di una puntuale valutazione delle risorse umane coinvolte, evidenziamo come la natura dei 
servizi e delle attività che i Volontari in Servizio Civile Nazionale andranno a prestare vedrà il 
coinvolgimento di gran parte del personale dipendente (dove presente) e dei volontari di Il 
personale coinvolto a turno nella composizione dei singoli equipaggi nei quali saranno inserti i 
volontari del Servizio Civile Nazionale sarà il seguente:  
 
Servizi di emergenza 
Gli equipaggi sono formati da 2 soccorritori (barellieri) in possesso della formazione prevista per 
l’espletamento dell’emergenza, 1 autista in possesso della formazione prevista per 
l’espletamento dell’emergenza. 
 
Servizi di trasporto secondario non urgente 
Gli equipaggi delle ambulanze adibite a questo tipo di trasporto  sono formati normalmente da 1 
soccorritore (barellieri) e da 1 autista soccorritore. E’ possibile in alcuni tipi di servizio (servizio di 
accompagnamento per visite o terapie) l’utilizzo di autovetture, in questo tipo di servizi è prevista 
una sola figura di autista soccorritore. 
 
Per quanto riguarda  specificamente l’attività nelle singole sedi di attuazione del progetto il 
personale coinvolto è il seguente: 
 
(nota di metodo: le persone di seguito elencate pos sono espletare più mansioni, quindi il totale non s empre 
corrisponde alla somma matematica  reale) 
 
 
Area Nord 
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P.A. Croce Blu BASTIGLIA 
Risorse umane coinvolte  

nella realizzazione del progetto 
 e loro professionalità 

 
 

Personale 
VOLONTARIO 

 
 

Personale 
DIPENDENTE 

Autisti  Automediche e pulmini disabili  23  
Autisti/Soccorritori per Ambulanze 118 14  
Accompagnatori per servizi trasporto disabili, dializzati, 
taxi sanitario (trasporti sociali) 

47  

Soccorritori  abilitati BLS (Basic Life Support) da 118 
Modena 

20  

Centralinista 4  
Personale di Segreteria / Amministrazione 3  
Referente servizi (o Capoturno) 1  
Responsabile parco automezzi  della Pubblica Assistenza 1  

TOTALE 47 
 

0 

 
 

P.A. Croce Blu CAMPOSANTO 
Risorse umane coinvolte  

nella realizzazione del progetto 
 e loro professionalità 

 
 

Personale 
VOLONTARIO 

 
 

Personale 
DIPENDENTE 

Autisti  Automediche e pulmini disabili  10  
Autisti/Soccorritori per Ambulanze 118 30  
Accompagnatori per servizi trasporto disabili, dializzati, 
taxi sanitario (trasporti sociali) 

5  

Soccorritori  abilitati BLS (Basic Life Support) da 118 
Modena 

30  

Centralinista --  
Personale di Segreteria / Amministrazione --  
Referente servizi (o Capoturno) 1  
Responsabile parco automezzi  della Pubblica Assistenza 1  

TOTALE 47 
 

0 

 
 

P.A. Croce Blu CARPI 
Risorse umane coinvolte  

nella realizzazione del progetto 
 e loro professionalità 

 
 

Personale 
VOLONTARIO 

 
 

Personale 
DIPENDENTE 

Autisti  Automediche e pulmini disabili  15  
Autisti/Soccorritori per Ambulanze 118 --  
Accompagnatori per servizi trasporto disabili, dializzati, 
taxi sanitario (trasporti sociali) 15  

Soccorritori  abilitati BLS (Basic Life Support) da 118 
Modena 

--  

Centralinista 1  
Personale di Segreteria / Amministrazione 1  
Referente servizi (o Capoturno) 1  
Responsabile parco automezzi  della Pubblica Assistenza 1  

TOTALE 34 
 

0 

 
P.A. Croce Blu CAVEZZO 
Risorse umane coinvolte  

nella realizzazione del progetto 
 e loro professionalità 

 
 

Personale 
VOLONTARIO 

 
 

Personale 
DIPENDENTE 

Autisti  Automediche e pulmini disabili  0  
Autisti/Soccorritori per Ambulanze 118 10  
Accompagnatori per servizi trasporto disabili, dializzati, 
taxi sanitario (trasporti sociali) 

30  

Soccorritori  abilitati BLS (Basic Life Support) da 118 
Modena 

22  

Centralinista 15  
Personale di Segreteria / Amministrazione 3  
Referente servizi (o Capoturno) 10  
Responsabile parco automezzi  della Pubblica Assistenza 1  

TOTALE 90 
 

0 
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P.A. Croce Blu CONCORDIA 
Risorse umane coinvolte  

nella realizzazione del progetto 
 e loro professionalità 

 
 

Personale 
VOLONTARIO 

 
 

Personale 
DIPENDENTE 

Autisti  Automediche e pulmini disabili  15  
Autisti/Soccorritori per Ambulanze 118 5 1 
Accompagnatori per servizi trasporto disabili, dializzati, 
taxi sanitario (trasporti sociali) 

15  

Soccorritori  abilitati BLS (Basic Life Support) da 118 
Modena 

5  

Centralinista 1  
Personale di Segreteria / Amministrazione 1  
Referente servizi (o Capoturno) 2  
Responsabile parco automezzi  della Pubblica Assistenza 1  

TOTALE 45 
 

1 

 
P.A. Croce Blu MIRANDOLA 

Risorse umane coinvolte  
nella realizzazione del progetto 

 e loro professionalità 

 
 

Personale 
VOLONTARIO 

 
 

Personale 
DIPENDENTE 

Autisti  Automediche e pulmini disabili  20  
Autisti/Soccorritori per Ambulanze 118 15  
Accompagnatori per servizi trasporto disabili, dializzati, 
taxi sanitario (trasporti sociali) 

37  

Soccorritori  abilitati BLS (Basic Life Support) da 118 
Modena 

41  

Centralinista 10  
Personale di Segreteria / Amministrazione 2  
Referente servizi (o Capoturno) 3  
Responsabile parco automezzi  della Pubblica Assistenza 1  

TOTALE 130 
 

0 

 
 

P.A. Croce SAN PROSPERO 
Risorse umane coinvolte  

nella realizzazione del progetto 
 e loro professionalità 

 
 

Personale 
VOLONTARIO 

 
 

Personale 
DIPENDENTE 

Autisti  Automediche e pulmini disabili  22 3 
Autisti/Soccorritori per Ambulanze 118 12 3 
Accompagnatori per servizi trasporto disabili, dializzati, 
taxi sanitario (trasporti sociali) 

15 3 

Soccorritori  abilitati BLS (Basic Life Support) da 118 
Modena 

55 3 

Centralinista 8 3 
Personale di Segreteria / Amministrazione 2 0 
Referente servizi (o Capoturno) 2 2 
Responsabile parco automezzi  della Pubblica Assistenza 2 1 

TOTALE 67 
 

3 

 

Area Centro 
 

P.A. Croce Blu CASTELFRANCO / NONANTOLA 
Risorse umane coinvolte  

nella realizzazione del progetto 
 e loro professionalità 

 
 

Personale 
VOLONTARIO 

 
 

Personale 
DIPENDENTE 

Autisti  Automediche e pulmini disabili  115  
Autisti/Soccorritori per Ambulanze 118 82  
Accompagnatori per servizi trasporto disabili, dializzati, 
taxi sanitario (trasporti sociali) 

110  

Soccorritori  abilitati BLS (Basic Life Support) da 118 
Modena 

57  

Centralinista 12  
Personale di Segreteria / Amministrazione 0 2 
Referente servizi (o Capoturno) 8  
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Responsabile parco automezzi  della Pubblica Assistenza 6  
TOTALE 390 

 
2 

 
P.A. CASTELNUOVO RANGONE 

Risorse umane coinvolte  
nella realizzazione del progetto 

 e loro professionalità 

 
 

Personale 
VOLONTARIO 

 
 

Personale 
DIPENDENTE 

Autisti  Automediche e pulmini disabili  10  
Autisti/Soccorritori per Ambulanze 118 8  
Accompagnatori per servizi trasporto disabili, dializzati, 
taxi sanitario (trasporti sociali) 

10  

Soccorritori  abilitati BLS (Basic Life Support) da 118 
Modena 

8  

Centralinista 1  
Personale di Segreteria / Amministrazione 2  
Referente servizi (o Capoturno) 2  
Responsabile parco automezzi  della Pubblica Assistenza 1  

TOTALE 42 
 

0 

 
P.A. FIORANO 

Risorse umane coinvolte  
nella realizzazione del progetto 

 e loro professionalità 

 
 

Personale 
VOLONTARIO 

 
 

Personale 
DIPENDENTE 

Autisti  Automediche e pulmini disabili  20  
Autisti/Soccorritori per Ambulanze 118 50 6 
Accompagnatori per servizi trasporto disabili, dializzati, 
taxi sanitario (trasporti sociali) 

20 2 

Soccorritori  abilitati BLS (Basic Life Support) da 118 
Modena 

50 8 

Centralinista 2 2 
Personale di Segreteria / Amministrazione 2 2 
Referente servizi (o Capoturno) 10 0 
Responsabile parco automezzi  della Pubblica Assistenza 1 0 

TOTALE 117 
 

8 

 
P.A. FORMIGINE 

Risorse umane coinvolte  
nella realizzazione del progetto 

 e loro professionalità 

 
 

Personale 
VOLONTARIO 

 
 

Personale 
DIPENDENTE 

Autisti  Automediche e pulmini disabili  150  
Autisti/Soccorritori per Ambulanze 118 100  
Accompagnatori per servizi trasporto disabili, dializzati, 
taxi sanitario (trasporti sociali) 

190  

Soccorritori  abilitati BLS (Basic Life Support) da 118 
Modena 

94  

Centralinista 1  
Personale di Segreteria / Amministrazione 1 1 
Referente servizi (o Capoturno) 40  
Responsabile parco automezzi  della Pubblica Assistenza 1  

TOTALE 190 
 

1 

 
P.A. MARANELLO 

Risorse umane coinvolte  
nella realizzazione del progetto 

 e loro professionalità 

 
 

Personale 
VOLONTARIO 

 
 

Personale 
DIPENDENTE 

Autisti  Automediche e pulmini disabili  15 2 
Autisti/Soccorritori per Ambulanze 118 35  
Accompagnatori per servizi trasporto disabili, dializzati, 
taxi sanitario (trasporti sociali) 

20 1 

Soccorritori  abilitati BLS (Basic Life Support) da 118 
Modena 

40  

Centralinista 1  
Personale di Segreteria / Amministrazione 1  
Referente servizi (o Capoturno) 1  
Responsabile parco automezzi  della Pubblica Assistenza 1  

TOTALE 114 2 
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P.A. Croce Blu MODENA 
Risorse umane coinvolte  

nella realizzazione del progetto 
 e loro professionalità 

 
 

Personale 
VOLONTARIO 

 
 

Personale 
DIPENDENTE 

Autisti  Automediche e pulmini disabili  100  
Autisti/Soccorritori per Ambulanze 118 116  
Accompagnatori per servizi trasporto disabili, dializzati, 
taxi sanitario (trasporti sociali) 

150  

Soccorritori  abilitati BLS (Basic Life Support) da 118 
Modena 

116  

Centralinista 10  
Personale di Segreteria / Amministrazione 5  
Referente servizi (o Capoturno) 36  
Responsabile parco automezzi  della Pubblica Assistenza 1  

TOTALE 180 
 

0 

 
P.A. Croce Blu SOLIERA 
Risorse umane coinvolte  

nella realizzazione del progetto 
 e loro professionalità 

 
 

Personale 
VOLONTARIO 

 
 

Personale 
DIPENDENTE 

Autisti  Automediche e pulmini disabili  10 1 
Autisti/Soccorritori per Ambulanze 118 10  
Accompagnatori per servizi trasporto disabili, dializzati, 
taxi sanitario (trasporti sociali) 

10  

Soccorritori  abilitati BLS (Basic Life Support) da 118 
Modena 

10  

Centralinista 2  
Personale di Segreteria / Amministrazione 0 2 
Referente servizi (o Capoturno) 2  
Responsabile parco automezzi  della Pubblica Assistenza 1  

TOTALE 45 
 

3 

 

Area Sud 
 

P.A. FIUMALBO 
Risorse umane coinvolte  

nella realizzazione del progetto 
 e loro professionalità 

 
 

Personale 
VOLONTARIO 

 
 

Personale 
DIPENDENTE 

Autisti  Automediche e pulmini disabili  0  
Autisti/Soccorritori per Ambulanze 118 10  
Accompagnatori per servizi trasporto disabili, dializzati, taxi 
sanitario (trasporti sociali) 

0  

Soccorritori  abilitati BLS (Basic Life Support) da 118 Modena 15  
Centralinista 0  
Personale di Segreteria / Amministrazione 1  
Referente servizi (o Capoturno) 1  
Responsabile parco automezzi  della Pubblica Assistenza 2  

TOTALE 29 
 

0 

 
P.A. LAMA MOCOGNO 

Risorse umane coinvolte  
nella realizzazione del progetto 

 e loro professionalità 

 
 

Personale 
VOLONTARIO 

 
 

Personale 
DIPENDENTE 

Autisti  Automediche e pulmini disabili  15  
Autisti/Soccorritori per Ambulanze 118 20  
Accompagnatori per servizi trasporto disabili, dializzati, taxi 
sanitario (trasporti sociali) 

10  

Soccorritori  abilitati BLS (Basic Life Support) da 118 Modena 15  
Centralinista 1  
Personale di Segreteria / Amministrazione 4  
Referente servizi (o Capoturno) 3  
Responsabile parco automezzi  della Pubblica Assistenza 2  

TOTALE 70 
 

0 
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P.A. MONTEFIORINO 

Risorse umane coinvolte  
nella realizzazione del progetto 

 e loro professionalità 

 
 

Personale 
VOLONTARIO 

 
 

Personale 
DIPENDENTE 

Autisti  Automediche e pulmini disabili  15  
Autisti/Soccorritori per Ambulanze 118 20  
Accompagnatori per servizi trasporto disabili, dializzati, taxi 
sanitario (trasporti sociali) 

25  

Soccorritori  abilitati BLS (Basic Life Support) da 118 Modena 25  
Centralinista 2  
Personale di Segreteria / Amministrazione 1  
Referente servizi (o Capoturno) 2  
Responsabile parco automezzi  della Pubblica Assistenza 2  

TOTALE 30 
 

0 

 
P.A. PAVULLO 

Risorse umane coinvolte  
nella realizzazione del progetto 

 e loro professionalità 

 
 

Personale 
VOLONTARIO 

 
 

Personale 
DIPENDENTE 

Autisti  Automediche e pulmini disabili  30 1 
Autisti/Soccorritori per Ambulanze 118 85 2 
Accompagnatori per servizi trasporto disabili, dializzati, taxi 
sanitario (trasporti sociali) 

100 3 

Soccorritori  abilitati BLS (Basic Life Support) da 118 Modena 85 3 
Centralinista 100 1 
Personale di Segreteria / Amministrazione 0 1 
Referente servizi (o Capoturno) 0 1 
Responsabile parco automezzi  della Pubblica Assistenza 2 1 

TOTALE 100 
 

3 

 
P.A. POLINAGO 

Risorse umane coinvolte  
nella realizzazione del progetto 

 e loro professionalità 

 
 

Personale 
VOLONTARIO 

 
 

Personale 
DIPENDENTE 

Autisti  Automediche e pulmini disabili  89  
Autisti/Soccorritori per Ambulanze 118 89  
Accompagnatori per servizi trasporto disabili, dializzati, taxi 
sanitario (trasporti sociali) 

89  

Soccorritori  abilitati BLS (Basic Life Support) da 118 Modena 70  
Centralinista 2  
Personale di Segreteria / Amministrazione 2  
Referente servizi (o Capoturno) 1  
Responsabile parco automezzi  della Pubblica Assistenza 1  

TOTALE 89 
 

0 

 
P.A. ROCCAMALATINA 

Risorse umane coinvolte  
nella realizzazione del progetto 

 e loro professionalità 

 
 

Personale 
VOLONTARIO 

 
 

Personale 
DIPENDENTE 

Autisti  Automediche e pulmini disabili  13  
Autisti/Soccorritori per Ambulanze 118 58  
Accompagnatori per servizi trasporto disabili, dializzati, taxi 
sanitario (trasporti sociali) 

16  

Soccorritori  abilitati BLS (Basic Life Support) da 118 Modena 35  
Centralinista 0  
Personale di Segreteria / Amministrazione 2  
Referente servizi (o Capoturno) 3  
Responsabile parco automezzi  della Pubblica Assistenza 1  

TOTALE 80 
 

0 

 
P.A. SESTOLA 

Risorse umane coinvolte  
nella realizzazione del progetto 

 e loro professionalità 

 
 

Personale 
VOLONTARIO 

 
 

Personale 
DIPENDENTE 

Autisti  Automediche e pulmini disabili  4  
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Autisti/Soccorritori per Ambulanze 118 15  
Accompagnatori per servizi trasporto disabili, dializzati, taxi 
sanitario (trasporti sociali) 

4  

Soccorritori  abilitati BLS (Basic Life Support) da 118 Modena 30  
Centralinista 6  
Personale di Segreteria / Amministrazione 1  
Referente servizi (o Capoturno) 1  
Responsabile parco automezzi  della Pubblica Assistenza 1  

TOTALE 58 
 

0 

 
P.A. VIGNOLA 

Risorse umane coinvolte  
nella realizzazione del progetto 

 e loro professionalità 

 
 

Personale 
VOLONTARIO 

 
 

Personale 
DIPENDENTE 

Autisti  Automediche e pulmini disabili  10  
Autisti/Soccorritori per Ambulanze 118 10  
Accompagnatori per servizi trasporto disabili, dializzati, taxi 
sanitario (trasporti sociali) 

10  

Soccorritori  abilitati BLS (Basic Life Support) da 118 Modena 10  
Centralinista 2  
Personale di Segreteria / Amministrazione 0 1 
Referente servizi (o Capoturno) 0 1 
Responsabile parco automezzi  della Pubblica Assistenza 1  

TOTALE 43 
 

2 

 
P.A. ZOCCA 

Risorse umane coinvolte  
nella realizzazione del progetto 

 e loro professionalità 

 
 

Personale 
VOLONTARIO 

 
 

Personale 
DIPENDENTE 

Autisti  Automediche e pulmini disabili  15  
Autisti/Soccorritori per Ambulanze 118 50  
Accompagnatori per servizi trasporto disabili, dializzati, taxi 
sanitario (trasporti sociali) 

15  

Soccorritori  abilitati BLS (Basic Life Support) da 118 Modena 35  
Centralinista 0  
Personale di Segreteria / Amministrazione 0  
Referente servizi (o Capoturno) 0  
Responsabile parco automezzi  della Pubblica Assistenza 1  

TOTALE 65 
 

0 

 
8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell ’ambito del progetto 
Il progetto prevede diverse attività, che si possono comunque riassumere facendo riferimento a 
queste  precise tipologie che verranno successivamente descritte: 

�  Trasporti sociali 
�  Trasporti disabili 
�  Trasporti sanitari:  

- Trasporti per emodializzati 
- Trasporti interospedalieri 
- Dimissioni ospedaliere 
- Trasporti di pazienti/utenti presso i centri di cura, terapia e/o visite specialistiche 

�  Trasporti Emergenze – Urgenze 
�  Attività di centralino e segreteria 
�  Equipaggio in postazioni di assistenza a manifestazioni e/o eventi sportivi 

 
Ogni Volontario in SCN sarà impegnato in una delle attività sopraindicate che ora andiamo a 
descrivere nel dettaglio.  
 
Trasporti sociali: questa categoria comprende alcuni tipi di servizi che non hanno un preciso 
carattere sanitario ma che vanno a coprire bisogni spesso non meno vitali. In particolare si 
rivolgono a quella fascia di popolazione anziana che necessita di trasporto per raggiungere 
centri diurni, di socializzazione o circoli culturali. Vengono effettuati per quelle persone che 
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possono avere difficoltà di deambulazione o che semplicemente non hanno nessun familiare 
disposto ad accompagnarli. 
Sono servizi che si svolgono di giorno, tendenzialmente con cadenze quotidiane o settimanali. I 
servizi vengono svolti da 2 persone, un autista ed un accompagnatore e vengono utilizzate 
autovetture o pulmini attrezzati. Fondamentale compito dei Volontari è assistere e aiutare gli 
utenti durante il trasporto e soprattutto mostrarsi aperti al dialogo, alla condivisione di un 
momento, seppur breve, di socializzazione e alleviare per quanto possibile il problema della 
solitudine che solitamente accompagna gli anziani. 
 
Il trasporto disabili  consiste ad esempio nell’accompagnare gli utenti con disabilità fisica o 
psichica dalle abitazioni ai luoghi di lavoro oppure in strutture riabilitative o centri residenziali. Si 
tratta di servizi con cadenza quotidiana i cui orari sono generalmente quelli diurni.  
Anche in questo caso il rapporto con le persone trasportate assume una rilevanza dominante 
sugli altri aspetti. Anche qui i Volontari saranno impegnati con il ruolo di accompagnatore o di 
Autista assieme agli altri Volontari dell’associazione. I mezzi utilizzati sono pulmini attrezzati. 
 
Per trasporti sanitari  si intendono una serie di trasporti di pazienti da o per strutture sanitarie 
(ospedaliere e non). Tali trasporti possono essere dovuti a dialisi, ricoveri, dimissioni, visite 
mediche, effettuazione di esami clinici (radiografie, risonanze magnetiche, ecc.) o di terapie 
(chemioterapie, radioterapie, dialisi, ecc.). In questi servizi non vi è un immediato pericolo per la 
vita del paziente, ma sono comunque legati a prestazioni sanitarie. 
I servizi vengono ordinariamente svolti da 2 persone, anche se il numero è suscettibile di 
variazioni in funzione del tipo di servizio o di circostanza che si presenta. 
I servizi si svolgono prevalentemente durante il giorno. 
Compito dei giovani (al termine del corso di formazione specifica previsto per il servizio) sarà 
quello di operare in collaborazione con il personale dell’Associazione nella gestione di tali 
trasporti. 
Una caratteristica di questi servizi risiede nel fatto che in quest’attività risulta più significativo il 
rapporto umano con le persone trasportate e con i famigliari che sovente le accompagnano. Ciò 
richiede nei soccorritori una maggior sensibilità nel comprendere le condizioni delle persone 
trasportate ed una più spiccata propensione al rapporto interpersonale ed alla condivisione, per 
quel tempo trascorso insieme, delle sofferenze del paziente. Ciò si estrinseca nella disponibilità 
al dialogo e all’ascolto ma anche nella facilitazione delle prassi amministrative da espletare 
all’interno delle strutture sanitarie che sovente diventano un ulteriore peso per la persona 
sofferente. 
 
Poiché l’attività di trasporti sociali, disabili e sanitari non si espletano solo a partire dalla presa in 
carico del paziente fino all’arrivo a destinazione, ma comprende tutta una serie di attività 
precedenti e successive al servizio in sé per sé, ai volontari del Servizio Civile Nazionale così 
come previsto per gli altri componenti gli equipaggi  verrà richiesto un impegno che riguarda tutti 
gli aspetti legati all’espletamento del servizio.  
 

Attività di trasporto servizi sociali – disabili - sanitari 
Controllo delle attrezzature necessarie 
all’esecuzione del servizio 
(Autoambulanze oppure pulmini trasporto 
disabili oppure autovetture adibite a taxi 
sanitario, apparato telesoccorso) 

�  Manutenzione e pulizia di base; 
�  Ripristino materiali e attrezzature 

mancanti. 

Esecuzione del servizio �  Spostamento dalla sede al domicilio del 
paziente; 

�  Accoglienza del paziente e dell’eventuale 
accompagnatore; 

�  Presa in carico del e assistenza al 
paziente durante il tragitto domicilio-
presidio ospedaliero e viceversa. 

Controllo delle attrezzature in dotazione �  Manutenzione e pulizia di base; 
�  Ripristino eventuali attrezzature 
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mancanti. 
 
Le Emergenze – Urgenze si distinguono da tutti i trasporti precedenti perché si riferiscono a 
quei trasporti che si rendono necessari quando una persona si trova in uno stato grave di salute 
e/o addirittura in pericolo di vita. Il trasporto, quindi, prevede un primo soccorso del paziente con 
le dovute manovre di rianimazione e/o cura e il seguente trasferimento ad una struttura 
ospedaliera. In questi servizi è fondamentale la velocità di manovra e di trasporto e l’assoluta 
conoscenza e professionalità dei soccorritori. 
L’equipaggio delle emergenze è formato da un autista-soccorritore e da altri due soccorritori. I 
trasporti si eseguono su ambulanze di tipo A. 
I Volontari, dopo la specifica formazione, potranno salire sulle ambulanze solo nel ruolo di 
soccorritore e solo quando avranno raggiunto una adeguata esperienza. I turni in Emergenza-
Urgenza possono ricoprire le 24 ore, quindi sia con turni diurni che notturni. 
 
Anche nel caso dei trasporti di emergenza urgenza esiste tutta una serie di attività precedenti e 
successive al servizio in sé. Ai volontari del Servizio Civile Nazionale così come previsto per gli 
altri componenti gli equipaggi  verrà richiesto un impegno che riguarda tutti gli aspetti legati 
all’espletamento del servizio 

Attività di trasporto in situazioni di emergenza/ur genza (118)  
Controllo delle attrezzature necessarie 
all’esecuzione del servizio 
(Ambulanze tipo A) 

�  Manutenzione e pulizia di base; 
�  Ripristino materiali e attrezzature 

mancanti. 
Attività di “briefing” e “retraining” �  Suddivisione dei compiti all’interno 

dell’equipaggio 118 – individuazione di un 
leader e degli esecutori; 

�  Retraining delle manovre da effettuare in 
caso di necessità. 

Attività di soccorso, barellaggio, supporto 
alle funzioni vitali di base 

�  Trattamento del paziente secondo le linee 
guida; 

�  Presa in carico del paziente e assistenza 
allo stesso durante il tragitto dal luogo 
dell’evento al presidio ospedaliero 
designato; 

�  Collaborazione con eventuale equipe 
sanitaria. 

Controllo delle attrezzature in dotazione �  Manutenzione e pulizia di base; 
�  Ripristino eventuali attrezzature 

mancanti. 
 
Il servizio di centralino  riveste un’importanza notevole nelle Associazioni di Pubblica 
Assistenza. La figura del centralinista è la prima che viene in contatto con gli utenti che 
chiamano le sedi delle Associazioni per esporre le loro necessità, è la persona che riceve le 
chiamate degli enti (Centrali Operative, strutture sanitarie ed assistenziali, Comuni, ecc.) che 
hanno rapporto con le Pubbliche Assistenze. Altro compito importante è quello della 
trasmissione delle informazioni ricevute ai vari responsabili che organizzano equipaggi e turni. 
I giovani saranno chiamati a svolgere questi compiti prevalentemente in orario diurno. 
Ci sono poi all’interno delle associazioni attività prevalentemente di segreteria generale come ad 
esempio le archiviazioni delle schede paziente o attività varie. 
 
Al termine del turno previsto il Volontario rientrerà in sede, prenderà nota sul suo diario di bordo 
delle attività. 
 
 

DESCRIZIONE ALTRI ELEMENTI RIGUARDANTI LE ATTIVITÀ CHE I RAGAZZI 
SVOLGERANNO: 

 
Conduzione dei mezzi delle sedi locali da parte dei  volontari SCN  
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Per quanto riguarda le attività proposte dal progetto è prevista anche la conduzione dei mezzi 
che gli enti metteranno a disposizione per la realizzazione del progetto (inseriti nell’elenco al 
Punto 26 della Scheda Progetto), alla condizione che il volontario in Servizio Civile Nazionale ne 
abbia fatta richiesta e superi una prova interna di guida, effettuata sotto la supervisione dei 
responsabile parco mezzi della sede locale in cui egli opera. 

 
Orario di servizio  
L’orario di servizio (ad eccezione del periodo in cui sarà affrontata la formazione generale e 
specifica, per esigenze legate ad impegno e reperibilità dei formatori) sarà prevalentemente 
diurno (fascia compresa tra le ore 7.00 e le ore 20.00), saranno possibili turnazioni notturne 
legate a specifiche esigenze di servizio; queste ultime non potranno essere più di 2 nell’arco 
della settimana e daranno diritto ad una giornata di recupero compensativo, da fruire nella 
giornata immediatamente successiva. 

 
Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 

  �������������	�
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Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6): 
  
 

Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:   

Ai volontari è richiesta flessibilità oraria, puntualità, disponibilità ad indossare la divisa e allo 
spostamento sul territorio  coi mezzi dell’Ente. Si richiede, inoltre, il rispetto del regolamento 
di ogni singola associazione. 
In alcune sedi di attuazione, verificata precedentemente la volontà dei volontari SCN, potrà 
essere richiesta la disponibilità a saltuari  turni notturni e festivi dovuti ad imprescindibili 
esigenze di servizio. 

 
  Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del Servizio Civile Nazionale:       

Le attività di Promozione e Sensibilizzazione del Servizio Civile Nazionale si 
svolgono in due fasi successive: 
 
       - una fase di promozione e sensibilizzazione 
 

�  incontri informativi e promozionali  dove referenti di Servizio Civile  delle singole 
Pubbliche Assistenze e i volontari in servizio civile partecipano a incontri organizzati 
con studenti universitari e delle scuole medie superiori; 

�  incontri di orientamento : orientamento alla scelta del servizio civile gestito sia dai 
referenti delle associazioni che dai volontari in servizio civile rivolti a quei ragazzi 
che hanno espresso l’interesse a questa esperienza 

 
 
       - una fase di pubblicizzazione e promozione attraverso questi strumenti: 
 

�  Sito internet di ANPAS Nazionale : www.anpas.org , 
�  Sito internet di ANPAS Regionale : www.anpasemiliaromagna.org 
�  Siti internet delle singole associazioni 
�  Newsletter “Anpas Informa” 
�  Newsletter delle singole Associazioni coinvolte 
�  Locandine e Volantini Anpas che saranno distribuiti nel territorio con particolare 

attenzione a luoghi ricreativi e aggregativi frequentati da giovani (circoli parrocchiali, 
scuole, circoli ricreativi,circoli sportivi, università, uffici comunali, Informagiovani) 

1400 

6 



 �������� �����������	
��������	

�������	
������	��	

� 	
��
��� � ����	� � �
�����	� �

� ����� ����	����� �� ���	
	�
�� � �
�����	� 	 ���� � 	
��
��� � ����	  

 

 

��������������������� 
���

��
�	���
�����
�
�����
���	��	
 	�!
����"�!"� !��!�"
��#
����"$�!���

%&���'
�	�(������(��	)��*��!��+ 
,�&	
*�+	'
���*'��---!��*��!��+ 


 

�  Articoli e inserzioni sulla stampa locale per ogni provincia Annunci radiofonici 
(Radio Bruno, Radio Stella) 

�  Presenze di “Tavoli informativi” in occasione di Feste Paesane, e Comunali 
�  Lettere informative ai ragazzi di età idonea a partecipare ai progetti di Servizio 

Civile 
 

Le ore dedicate alla promozione saranno in media al meno 35 ore   
per ciascuna delle 24 sedi di Progetto. 

 
 
 

Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 
richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:       
Si ritiene requisito preferenziale, ma non obbligatorio, il possesso della patente B e 
la disponibilità alla guida dei mezzi. 

 
CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 

 
Eventuali crediti formativi riconosciuti:       
Nessuno 

 
Eventuali tirocini riconosciuti:       
Nessuno 

 
Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, 
certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:       
 
Al termine del Progetto ciascuna sede operativa rilascerà ai Volontari di Servizio Civile un 
attestato di partecipazione che riconosce le professionalità e le competenze acquisite 
durante tale progetto. 
Tali conoscenze e professionalità sono collegate ai corsi di Formazione Specifica che, 
come indicato nel box 42,  avranno una durata superiore ad una settimana . 
Inoltre al termine del Servizio verranno rilasciati: 

a) Attestato di Partecipazione ai Corsi di Base interni delle singole Associazioni 
rilasciati e certificati dai Direttori Sanitari delle singole Associazioni 

b) Attestazione di Volontario Soccorritore ANPAS riconosciuto in tutta la Provincia di 
Modena e riconosciuto dal 118 Modena. 

Il corso si rifà agli standard formativi ANPAS Nazionali, ossia i requisiti che un 
volontario deve avere per essere abilitato all’attività di Soccorritore nelle Emergenze-
Urgenze. 

(vedi Allegati) 
 

 
 

Formazione generale dei volontari 
 

Tecniche e metodologie di realizzazione previste:        
Verranno utilizzate le metodologie previste dalle Linee guida per la formazione 
generale dei volontari raccolti in aule di max 25 unità ed in particolare : 
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- Lezioni frontali (anche avvalendosi di esperti della materia trattata) per circa il 
60% del monte ore complessivo destinato alla formazione generale e, comunque, 
per i moduli formativi di cui ai punti 3), 4) e 8) dell’allegato alle Linee guida per la 
formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale 
- Dinamiche non formali (simulazioni, lavoro di gruppo, giochi di ruolo) per il 
restante 40% circa del monte ore previsto 
Durante e alla fine della formazione sono previste verifiche per la misurazione dei 
livelli di apprendimento raggiunti 

 
Contenuti della formazione:         
I contenuti per la formazione generale si attengono a quanto indicato nelle “Linee 
guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale” (Prot. 
UNSC 18593/I del 04/04/2006)  
Obiettivo della formazione generale saranno le caratteristiche e l’ordinamento del 
servizio civile, ivi compresi i principi, gli ordinamenti e la storia dell’obiezione di 
coscienza, la difesa della Patria come diritto/dovere costituzionale con mezzi non 
violenti, i diritti umani, la carta etica del servizio civile nazionale, la partecipazione 
attiva alla vita della società civile nelle sue diverse forme. 
Uno degli obiettivi della formazione generale è anche il favorire il lavoro in rete, la 
conoscenza e la collaborazione fra giovani in servizio civile che prestano servizio in 
sedi o per progetti diversi. Durante la formazione generale saranno quindi affrontati 
i settori di attività nei quali si articolano i progetti Anpas (Assistenza, Protezione 
Civile e Educazione e promozione culturale), nonché l’ambiente in cui opereranno 
(Terzo settore, A.N.P.AS. e Pubbliche Assistenze, rapporti fra volontariato, cittadini 
ed Istituzioni). Questa scelta permette di fornire ad i giovani delle conoscenze di 
base per poter leggere situazioni che, anche se non legate al progetto di servizio 
civile, interessano l’ente dove si trova a svolgere il suo anno di servizio civile, visto 
che le Pubbliche Assistenze sono impegnate in tutti e tre i settori. 
L’obiettivo principale è quello di rendere i giovani in servizio civile consapevoli del 
loro ruolo di cittadini e delle attività da svolgere per raggiungere il risultato di 
formarli quali cittadini solidali. 
 
Contenuti: 

• Elementi di conoscenza delle associazioni di Pubblica Assistenza e del 
movimento A.N.P.AS.; 

• Il valore educativo dell’esperienza di Servizio Civile Nazionale; 
• I riferimenti alla Costituzione ed alle sentenze della Corte Costituzionale 
• Rapporti fra pubblico e privato, i ruoli degli enti e le possibilità per i cittadini 
• La Difesa della Patria 
• Difesa Civile Non Armata e Nonviolenta 
• I progetti di Servizio Civile Nazionale: l’importanza dei ruoli; 
• La struttura del servizio civile in Italia 
• Il monitoraggio 
• Legislazione sul Servizio Civile Nazionale, legge 64/2001 e D.L.77 
• La Carta di impegno etico 
• Volontari in servizio civile: diritti e doveri 
• La comunicazione come strumento relazionale alla base dei rapporti 

 fra i volontari e l’organizzazione e fra i volontari e i destinatari dei vari   
            interventi  

• Che cos’è la Protezione Civile; 
• Autoprotezione in Protezione Civile 
• Norme comportamentali singole e collettive da assumere in caso 
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 di eventi calamitosi; 
• L’organizzazione della Protezione Civile Nazionale; 
• La struttura ANPAS di Protezione Civile. 
• Il volontario in servizio civile: valorizzazione e condivisione dell’esperienza 

(tempi, modalità e strumenti per la costruzione di una propria “memoria”) 
• Lavorare per progetti 
• Elementi di conoscenza della sede locale 

 
Durata:         
44 ore 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto)  dei volontari 
 

Tecniche e metodologie di realizzazione previste:        
I corsi prevedono l’utilizzo di lezioni frontali con docenti esperti supportate da dispense e 
testi specifici e mezzi didattici quali lavagna luminosa, diapositive, presentazioni con 
programma power-point su pc. 
Durante gli incontri sono previste simulazioni e prove pratiche (con manichini e attrezzature 
sanitarie). 
Al termine del corso Base è previsto un test di verifica teorica; al termine del corso VSA è 
prevista una prova scritta e prove pratiche durante alcune lezioni. 

 
Contenuti della formazione:         
Per la Provincia di Modena la Formazione è organizzata da una Segreteria Provinciale delle 
Pubbliche Assistenze ed è così strutturata: 

�  Corso Base per Volontari c/o le singole Associazioni 
�  Corso Volontario Soccorritore Anpas (VSA) 
 

Corso Base per Volontario   durata modulo 
Moduli Formativi Teoria  Pratica Test 
Comportamento deontologico all’interno della Pubblica 
Assistenza - Protocolli 

2   

Nozioni teorico-pratiche sul trasporto di utenti emiplegici 1,30   
Nozioni teorico-pratiche sul trasporto di utenti 
emodializzati 

1,30   

Nozioni teorico-pratiche sul trasporto e sulle patologie 
degli anziani 

2   

Cenni di supporto psicologico al paziente 1,30   
Conoscenza dei presidi sanitari sulle ambulanze – 
comunicazioni radio 

1,30 3  

Cenni sul sistema cardiocircolatorio - rianimazione 2 2  
Interventi in caso di emorragia, ustioni, traumi di 
ortopedia 

2   

Nozioni di malattie infettive e AIDS 2   
Cenni di patologie mediche 2   
Questionario finale   2 
Tirocinio pratico in affiancamento  20  

Durata modulo 45 ore     
 
Corso per Volontario  Soccorritore A.N.P.AS  organizzato su base provinciale dalla  
Segreteria Provinciale per la Formazione delle Pubbliche Assistenze della Provincia di 
Modena. 
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Corso per Volontario  Soccorritore A.N.P.AS  durata modulo  
Moduli Formativi Teoria Pratica Test 
Volontariato a Modena – Ruolo del Volontario 
nell’Emergenza-Urgenza 

1   

Organizzazione del sistema di Soccorso provinciale – 
approccio al sistema 118 

2   

Linguaggi radio, protocolli di comunicazione nel 
soccorso 

1   

Disinfezione, controllo, verifica del mezzo 1   
Supporto psicologico al paziente 1   
Triage e gestione dell’emergenza con mezzi di 
soccorso avanzato e dell’Emergenza non sanitaria 

2   

Trattamento del paziente politraumatizzato secondo le 
guide IRC  

2   

Lesioni da agenti chimici e fisici, lesioni da colpo di 
calore e da freddo 

2   

BLS – Procedure di rianimazione cardiopolmonare 2 2  
Rianimazione pediatrica 2 2  
Urgenza nella donna gravida, nel neonato e nel 
bambino 

2   

Patologia medica 2   
Cenni sulla psicologia dell’Emergenza 1   
Urgenza nel soggetto con disagio psichiatrico 2   
La sicurezza nel soccorso extraospedaliero 2   
Responsabilità civile, penale e stradale 2   
Medicina Legale 1   
Verifica finale   2 

Durata modulo 35 ore      
 

Durata:         
80 ore  

 


